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Bolognaprovaascrollarsididos-
so la crisi e a guardare al futuro
con più fiducia, anche se resta-
nopesantigli effetti della reces-
sione. Un dato per tutti: i bolo-
gnesi dal 2008 al 2013 si sono
impoveritidel9%, lasciandosul
terreno2.600eurodiredditoan-
nuo a testa. Intanto la polemica
sulla disoccupazione si arricchi-
sce di un nuovo argomento: se-
condo l’Istat i disoccupati in cit-
tà sonodiminuiti dall’8,2%al 7.
MaaiCentriper l’impiegoconti-

nua a crescere il numero di chi
cerca lavoro: sono diventati
97.479 (più 13% in un anno)
mentrenei primimesi del 2015
sono in crescita le assunzioni a
tempo indeterminato, il vec-
chio“posto fisso”.
Unioncamere però prova a

guardarealle luci. «Bolognaè la
seconda provincia d’Italia per
crescita del Pil tra 2008 e 2014,
tra quelle che hanno retto me-
glio – spiega Guido Caselli, di-

rettoredelCentrostudicamera-
le–quest’annolacrescitaprevi-
staèdell’1,3%efinoal2017èla
provincia che crescerà di più in
Italia. Può guidare la ripresa».
Aisuoidatisiaggiungonoquelli
sulmercatodel lavoro,chevedo-
no scendere il tasso di disoccu-
pazioneal7%nel2014,conuna
discesa importante tra i giova-
ni: dal 45,7% al 39,3%, meglio
della media italiana anche se
peggio di quella regionale

(34,9%). «Restano livelli mo-
struosi», sottolineaGiorgioTas-
sinari dell’Università di Bolo-
gna. Secondo l’Istat le persone
con un posto di lavoro l’anno
scorso sono cresciute di 6mila
unità. In calo il numero di crisi
aziendali, mentre dopo due an-
nidi costantediminuzionesono
tornate a crescere le assunzio-
ni, 15mila in più del 2013, col
2015cheaprebenesotto laspin-
ta delle agevolazioni fiscali per

il tempo indeterminato. I posti
fissi, infatti, sono aumentati di
oltre il 25% tra gennaio e feb-
braiodopoannidicalo.Maidati
hannoancheunversante“oscu-
ro” che riguardaduratadell’im-
piego e reddito. Il 38% dei con-
tratti firmati nel 2014 è infatti
sotto ai 30 giorni. Inoltre tra
2008 e 2013 i bolognesi si sono
impoveriti. In tutta la provincia
ilredditoèscesodell’8%passan-
doda25milaa23milaeuro: ilca-

lo più pesante, di oltre il 9%, è a
Bologna, che resta la più ricca
ma perde quasi 2.600 euro.
«Nei prossimi sette anni possia-
mo contare sui 40milioni di eu-
ro di fondi sociali europei. Non
sono sufficienti, discuteremo
conlaRegione»,avverte ilsinda-
cometropolitanoVirginioMero-
la,cheproporràasindacatie im-
prese «un patto sullo sviluppo e
lacoesionesociale».

ENRICOMIELE

Èilgiornodelleurnealla
FondazioneCarisbo.Questa
mattina l’assembleadeicento
soci(avita)si riunisceper
eleggeregli ottonuovimembri
chesiederannoaPalazzo
Saraceni, integrandocosì i
postivacanti. I candidati
ufficiali,però,almomento
sononove.Uno inpiùdei seggi
disponibili. Salvoripensamenti
dell’ultimominuto, sarà il voto
segreto, comedatradizione,a
decidere ildestinodegli
aspiranti soci.Tra ipapabili
spicca ilnomediTiziana
Ferrari,direttoregeneraledi
UnindustriaBologna.Sulla sua
figura,comeper lealtre, c’è
stata la convergenzatra le
diverse“anime”diviaFarini
chestavoltahannodiscusso
permesi, enonsenza tensioni,
primadistilare la lista
definitivadeicandidati (in
Fondazionenonci si candida
masivienepropostidai soci
stessi).Qualcosaperòèandato
stortoe l’elencosi èallargato
finoadavereunnomedi
troppo.Oggisarà ilgiornodella
verità, col rischio concretodei
“franchi tiratori” che in

passatohanno
giàaffossato
nomi illustri.
Folta la
pattugliadegli
imprenditori.
Oltrealla
Ferrari, c’è il
managerCarlo
Gherardi,
fondatoredella
bologneseCrif,

puntodi riferimentoper
bancheeassicurazioniche
devonoinformarsi
sull’affidabilitàdeipagatori.
Tra lepersonalitànote incittà
Roberto Iseppi, l’exnumero
unodel colosso Interpumpe
vicepresidentedelCircolodella
Caccia, il clubdeinotabilidelle
DueTorri. L’altroaspirante
socioèSalvatoreBocchetti, ad
dell’aziendamedicaleZaccanti
Spa.Segue ilgruppodei
commercialisti, compostoda
ManfrediBaroncelli ePaolo
Messina,espertonelmondo
delleonlusedelle fondazioni.
Dalmondodellamedicina
arriva inveceClaudioBorghi,
direttoredel repartodi
internisticadelSant’Orsola.
Chiudono l’elencoCarloCipolli,
exrettorediModenaeReggio
EmiliaeAmilcareRenzi,
segretariodiConfartigianato
Imola,giàmembrodel cda
dellabancaCarisbo.
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Nomisma,Crifavràil30percento
sìunanimedelcdaallenozze
Giornatastorica ieri inStradaMaggiore,dove il consigliodi
amministrazionediNomismahaapprovatoall’unanimità
l’ingressodellamultinazionaleCrif tra i suoiazionisti.Come
anticipatodaRepubblicadurante le trattative, la
multinazionaledelmanagerCarloGherardi rileverà il30%
dellequote,diventando il socio fortedel centrostudi fondatoda
RomanoProdi (nessunfinoraavevamaiavutounaquotacosì
alta).L’operazionevale in tuttoquasi tremilionidi euro,parte
deiqualiverrannoversatidaCrif comeaumentodicapitale.
Approvate lenozze,èstatostilato il calendario: il prossimo18
maggioci sarà l’assembleadegliazionistidiNomismachedarà
il via,ufficialmente,alnuovocorsodel thinktankprodiano, che
proveràarilanciarsi sul frontedegli studi industriali. Per far
spazioainuoviarrivati, ci saràunallargamentodel cda, incuia
brevepotrebbeentrare lo stessoGherardi. (en.m.)
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39,3%
GIOVANI DISOCCUPATI

Il tassodi disoccupazionegiovanile
supera il 39%,macala rispettoal
45,7%del2013.

205.115
LE ASSUNZIONI

Nel 2014 le assunzioni sonostate
205.115, cioè14.463 inpiù rispetto
al 2013.

+6mila
OCCUPATI

Cresce il numerodellepersone con
un impiego, che tra il 2013e il 2014
inprovinciapassada438mila a
444mila

25.103
IL REDDITO

Il redditopro-capitedel 2013, nel
ComunediBologna, eradi 25.103
euro, il piùalto in tutta laprovincia.

-9,3%
PIÙPOVERI

Tra2008e2013 il reddito
pro-capite aBolognaècalatodel
9,3%,pari a 2.584euro inmenoa
persona.

97.479
I DISOCCUPATI

I disoccupati iscritti ai centri per
l’impiego inprovincia sono97.479,
unacrescitadel 13% inunanno.

Iredditiincittà
piùbassidel9%
rispettoal2008
Daticontroversisulladisoccupazione
l’Istat:calaal7%.LaProvincia:più13%

I numeridell’economia
bolognese.Merola:
“I 40milionidei fondi
europeinoncibastano”


